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Lettera del Presidente

Socie e Soci carissimi:
la “domanda di montagna” cresce negli ultimi anni in modo evidente, una 
frequentazione nelle modalità più differenti, che talvolta assume l’aspetto 
di un assalto vero e proprio.
Anche il numero di Soci CAI è in aumento, nella nostra e in molte altre 
Sezioni. Di fronte a questo potremmo chiederci: perché essere Soci CAI?
Si potrebbe rispondere con il solito elenco di “vantaggi” per i Soci: le 
attività organizzate, le assicurazioni, i corsi, gli sconti… di questo siamo 
consapevoli e lo evidenziamo anche in questo programma.
Vorrei qui, invece, porre l’attenzione sulla nostra coscienza e responsabilità 
di appartenere al CAI.
In un contesto dove sempre più la montagna diventa luogo di “uso e 
consumo” ritengo sia doveroso richiamare che essere Soci del CAI non 
significa solo agevolazioni e vantaggi ma comporta anche sostenere 
un’associazione che da sempre opera a favore della montagna, per 
chi ci vive e per chi la frequenta. Il CAI si impegna costantemente nella 
manutenzione dei sentieri, dei rifugi e dei bivacchi, nella tutela di ambienti 
naturalistici a rischio, nella valorizzazione e recupero della cultura legata 
alla montagna e nella promozione di tutte le attività connesse, in una 
frequentazione consapevole e rispettosa. 
Su questi aspetti siamo chiamati ad interrogarci costantemente: la 
Sezione è un distributore di servizi, una “agenzia viaggi ed eventi”, o la 
sentiamo anche come luogo di appartenenza ad una associazione? Come 
Soci “consumiamo” montagna a nostro piacimento o siamo attenti ad un 
ambiente sempre più fragile, e la frequentiamo con rispetto, sobrietà, 
senso del limite?
Chiamati ad una maggiore consapevolezza ed una continua formazione la 
nostra associazione ha bisogno di dare una testimonianza credibile, senza 
essere elitaria, così da riuscire a parlare a tutti, Soci e non.
Per questo credo sia doveroso ringraziare i nostri Soci, tutti volontari, 
che ogni giorno si impegnano per mantenere vitale la Sezione: è il nostro 
patrimonio umano, di amicizia, sensibilità, competenza ed esperienza, 
che ci rende attrattivi, e non una gita o un’assicurazione in più.
Buona montagna a tutti.
Lino Re
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Calendario attività 2024

ESCURSIONISMO SOCIALE 

21 Gennaio	 EAI	 Monte Zebio 
04 Febbraio	 E	 Arsiero-Meda 
24 Febbraio	 EAI	 Notturna ai Larici 
03 Marzo	 EE	 Faedo-Casaron con GSM	  
09 Marzo	 A	 Vajo sulle Piccole Dolomiti 
10 Marzo	 E	 Colli Isolani 
23 Marzo	 E	 Sulle colline di Asolo 
13 Aprile 	 E	 Valpolicella 
27 Aprile/              E              Trekking in Portogallo  
04 Maggio
19 Maggio	 E	 Vajont 
26 Maggio	 EE/EEA   Monte Cornetto – Vajo Stretto 
09 Giugno	 EE/A	 Val Canale – Pria Favella 
23 Giugno	 EE/EEA	 Gruppo del Latemar 
07 Luglio 	 EE	 Valtrigona 
13-14 Luglio	 EE	 Rif. Biella Alta Via N.1 
27 Luglio 	 E	 Tonde De Cianderòu  
25 Agosto	 EE	 Sassongher 
07 Settembre	 EE	 Giro del Monte Pelmo 
11-15 Sett.		  Settimana Nazionale di 
                                                Escursionismo 
22 Settembre	 EEA	 Ferrata Bolver Lugli 
28 Settembre	 E	 Alba sul Cansiglio 
05-06 Ottobre 	 T/EE	 Cinque Terre 
20 Ottobre	 E	 Monte Caina 
10 Novembre	 E	 Monte Cengio 
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APPUNTAMENTI ISTITUZIONALI E SOCIALI

Marzo/ Aprile      Corso Sugli Alberi 
16 Marzo              Presentazione attività Alpinismo Giovanile 
05 Aprile	               Assemblea generale dei Soci 
06 Aprile               Pomeriggio in Palestra Arrampicata
10 Novembre       Maronada con Gruppo San Nicola 
30 Novembre       Cena Sociale
06 Dicembre        Rinnovo Cariche Sezionali 
21 Dicembre        Prenatalizia a Montepian     

SERATE CULTURALI 

16 Maggio            Isola Vicentina - Vajont 
26 Settembre       San Tomio - Sentiero Italia 
17 Ottobre            Molina - Via Francigena 
7 Novembre          Villaverla- Strada Romea   

GIORNATE MANUTENZIONE SENTIERI 

07 Maggio           martedì 
04 Giugno            martedì 
25 Giugno            martedì
03 Settembre      martedì 
06 Ottobre           domenica	  
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Anno di fondazione: 1972 

Sede sociale: Via Cardinal De Lai, 2 - 36034 Malo (VI)

Telefono: 0445581156

Telefono per contatti: 3490552623 - 3403459348 - 3290040490

E-mail:  caisezionedimalo@gmail.com

Pec:  malo@pec.cai.it    

Sito Internet: caimalo.it

Instagram: cai_malo

Pagina facebook: CAI Malo

Apertura della sede: venerdì dalle ore 20,30 alle 22,30

Magazzino materiali e attrezzatura in prestito ai Soci per le attività 
in montagna. Ritiro materiali da concordare con un responsabile del 
magazzino

Biblioteca sociale a disposizione dei Soci per consultazione e prestiti

Parete di arrampicata nella palestra della Scuola Rigotti in Via Martiri 
della Libertà a Malo.

La Sezione di Malo
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Organi Direttivi e Referenti

Presidente	

Vice Presidente		

Segretario		

Tesoriere	

Consiglieri

Revisori dei conti

Delegato Sezionale

	

Referente GSM

Referente Seniores

Referente Juniores	

	

Magazzino

Manutenzione Sentieri	

Biblioteca e cultura

Sede	

Lino Re

Roberto Balasso

Emanuela Pagliosa

Marco Tura
Francesca Calgaro 
Marialuisa Dorfelli	
Alberino Cocco 
Paolo Marangoni 
Marco Rossetto 
Diego Zordan 
Manuela Pranovi

Alberto Corrà, Rossana Giacomello, 
Marina Valmorbida

Gianfranco Meneghello

Ermes Bonora		

Alberino Cocco

Isaia Sbalchiero

Roberto Balasso, Roberto Padrin, 
Massimo Dal Medico, Diego Zordan

Maurizio Roman, Roberto Balasso

Carlo De Rossi, Matteo Coriele

Francesca Calgaro, Manuela Pranovi
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I.N.A Istruttore Nazionale di Alpinismo	
 
I.A Istruttore di Alpinismo 

A.E EEA - EAI 
Accompagnatore di Escursionismo
Ferrata e in Ambiente Innevato

A.E EEA – ONC
Accompagnatore di Escursionismo
Ferrata e Operatore Naturalistico Culturale

A.A.G. 
Accompagnatore di Alpinismo Giovanile

A.S.A.G. 
Accompagnatore Sezionale di Alpinismo 
Giovanile

I.N.S. Istruttore Nazionale di Speleologia

I.S Istruttore di Speleologia

 
I.S.S. Istruttore Sezionale di Speleologia

Simone Fochesato

Marco Frigo
Luca Carraro

Bruno Vajente

Valter Mattiello

Marco Rossetto

Maurizio Roman
StefanoDal Maistro 
ElenaRigotto 

Lavinia Giustiniano

Matteo Scapin
Michele Iadini
Marcellino Manea

Ester Maria Cortiana
Helene De Taddeo
Lucio Vitella
Andrea Zaupa

Titolati e qualificati sezionali

Titolati nazionali, regionali e i qualificati sezionali sono Soci che hanno 
superato corsi appositi organizzati dal CAI e seguono un continuo 
aggiornamento, cui consegue la possibilità di eseguire mansioni 
specifiche didattiche e di accompagnamento all’interno del CAI. In questo 
il CAI è un’associazione da sempre all’avanguardia, formando figure con 
competenze varie e molte volte complesse. Come tutti i soci anche i titolati 
e i qualificati svolgono il loro servizio per passione e come volontari.
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Essere Soci CAI
Vantaggi 
Puoi alloggiare nei rifugi CAI e dei Club Alpini esteri a condizioni più 
vantaggiose rispetto ai non soci
•	 Puoi ottenere sconti nei negozi convenzionati esibendo la tessera 

CAI
•	 Puoi avere sconti sulle pubblicazioni del CAI

Informazioni
•	 Ricevi a casa la Rivista del CAI, Le Alpi Venete (abbonamento a 

richiesta)
•	 Hai a disposizione la documentazione della biblioteca della Sezione 

e della biblioteca centrale del CAI (guide, libri, filmati, cartine)

Formazione
•	 Puoi frequentare i corsi di formazione e aggiornamento organizzati 

dal CAI nazionale e dalle Scuole di Alpinismo, Scialpinismo, 
Escursionismo e Speleologia delle sezioni, avvalendoti di istruttori 
titolati e qualificati, oltre alle serate culturali e di informazione 
organizzate dalla sede

Assicurazioni
•	 Sei coperto da assicurazione per il Soccorso Alpino
•	 Sei coperto da polizza infortuni e responsabilità civile quando 

partecipi alle attività CAI
•	 Puoi attivare la copertura kasko per la tua auto utilizzata nelle 

attività sociali
•	 Puoi attivare altre assicurazioni integrative per la tua attività 

personale in montagna

C.N.S.A.S.A
Commissione Nazionale Scuole Alpinismo 
Scialpinismo Arrampicata libera

O.R.T.A.M
Operatore Regionale Tutela Ambiente 
Montano

Giulio Meda
David James 
Mattia Trevisan

 
Lorenza Gasparella



La Bertoldo Fratelli opera nel settore degli

ingressi automatici avvalendosi di una

esperienza pluriennale. Progetta e realizza

soluzioni con diverse tipologie di apertura

con particolare attenzione ai sistemi di

sicurezza. La serietà e qualità nei materiali

impiegati garantisce un servizio ottimale

con soluzioni personalizzate sia tecnico

funzionali che estetiche.

info@bertoldofratelli.it www.bertoldofratelli.it

Via A. Meucci, 27 - 36034 Malo (VI)
Tel. 0445.602227 Fax 0445.581115
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La rivista ALPI VENETE si riceve esclusivamente tramite spedizione in 
abbonamento postale, da sottoscrivere presso le Sezioni CAI al costo di 
€ 5,00 per i due numeri annuali. La testata, promossa da un centinaio 
di Sezioni CAI di Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige sotto 
gli auspici della Fondazione Antonio Berti, nasce oltre settant’anni fa. La 
periodicità è semestrale: Autunno-Inverno e Primavera-Estate. Fin dalle 
origini, i compiti essenziali della rivista continuano a essere quelli di 
documentare l’attività alpinistica, scialpinistica ed escursionistica sulle 
montagne trivenete in genere, con particolare riguardo all’area dolomitica; 
di favorire la pubblicazione di studi e ricerche a livello storico, geografico 
e culturale, nonché tecnico-alpinistico e per la sicurezza, sostenendone la 
divulgazione anche mediante estratti monografici.

Ciao! Hai tra i 18 e i 25 anni (o anche qualche anno in più)? Fatichi a 
trovare qualcuno con cui frequentare la montagna?
È nato da poco il gruppo Juniores del CAI di Malo che ti permette di fare 
diverse esperienze in montagna con tuoi coetanei. Per questioni pratiche 
e organizzative, per il 2024, si è scelto di non fissare un calendario ma di 
fare un lavoro “passo dopo passo“ per organizzare le varie attività.
Se anche tu vuoi entrare in gioco scrivi o chiama a Isaia tel. 3477383337 
che provvederà ad aggiungerti al gruppo whatsapp e ti terrà aggiornato 
sulle varie proposte.

Gruppo Sezionale Juniores
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Iscrizioni o rinnovi

Per iscriversi la prima volta:
•	 Presentare la domanda di iscrizione, disponibile in sede o sulla 

pagina web del sito, allegando due foto tessera
•	 Effettuare il versamento della quota associativa annuale e le spese 

di segreteria per la prima iscrizione

Per i rinnovi:
•	 Effettuare il versamento della quota associativa annuale

Modalità di pagamento
Il pagamento può essere effettuato con le seguenti modalità:
•	 in sede in contanti o mediante POS bancomat
•	 ONLINE, solo per rinnovi, compilando l’apposito form sul sito  

http://www.caimalo.it/rinnovo-quota-2024/   
e allegando sul form causale del bonifico  su  c/c  bancario  
sezionale. 

IBAN IT68 H086 6960 4800 0300 0970 055

ATTENZIONE: le coperture assicurative si attivano con il ritiro del bollino 
in sede o, per i rinnovi, il bonifico con causale correttamente compilata e 
andato a buon fine.

Ricordiamo che il rinnovo entro il 31 marzo 2024 consente la continuità 
della copertura assicurativa e il regolare recapito delle pubblicazioni e 
delle riviste del CAI.

Per le operazioni di tesseramento la Sede è aperta il venerdì dalle 
20,30 alle 22,00. Nei mesi di febbraio e marzo, anche il sabato dalle 
ore 14,00 alle ore 16,00.	  

Tesseramento 2024
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QUOTE 2024

SOCIO ORDINARIO			  € 45,00
SOCIO ORDINARIO JUNIORES	 € 25,00
SOCIO FAMILIARE			   € 25,00
SOCIO GIOVANE		                  € 17,00
SECONDO SOCIO GIOVANE	                 €   9,00

Ai Soci di età compresa tra 18 e 25 anni viene fissata una quota ridotta 
di € 25,00, mantenendo le agevolazioni del Socio ordinario.
Ai Soci che hanno compiuto 75 anni la quota è ridotta a € 35,00. Quota 
ridotta per giovani a partire dal secondo Socio giovane componente lo 
stesso nucleo familiare o convivente.
Per la prima iscrizione si applica una quota aggiuntiva spese di € 5,00.

Si ricorda ai Soci 2023 che la copertura assicurativa scade il 31 
marzo 2024: dopo tale data le assicurazioni del Socio che non ha 
rinnovato l’iscrizione sono sospese.

Nella quota di tesseramento è compreso l’invio della Rivista del Club 
Alpino Italiano (esclusi i familiari), mentre l’abbonamento alla rivista Le 
Alpi Venete può essere richiesta a parte.

La nostra sezione al 31 ottobre 2023

486 soci maschio
323 soci femmina
42 soci giovani
524 soci ordinari
46 soci ordinari-juniores
197 soci familiari
	

TOTALE

809
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OTTOBRE  domenica  6 
 

MANUTENZIONE SENTIERI 
Ancora una volta tutti insieme, in compagnia degli Amici del G.A.M. di Piovene Rocchette, 
per la manutenzione dei sentieri assegnati alla Sezione del CAI di Malo. Una giornata 
diversa, ma sempre all’aria aperta e immersi nella natura.  
(N.B. qualcuno ha qualche testo da aggiungere? Grazie).  

 
 
 
 
 

OTTOBRE  Domenica  13 
 

GIRO DELLE CONTRADE DI POSINA 
 

Direttori di escursione: AE EAI Giuseppe Lain  
 

Difficoltà: E  Partenza: ore 8,00 
Durata: 6,00 h   Mezzi: propri 
Dislivello: 750 mt 
 

Dopo aver superato la chiesa di Posina si prende al bivio la strada in discesa a destra 
(indicazioni Passo Xomo) e, superato il ponte sul torrente Posina, si parcheggia l'auto. Il 
sentiero inizia sulla sinistra poche decine di metri dopo l'inizio della strada che porta al 
passo Xomo. Non ci sono tabelle, ma il segnale CAI bianco rosso è ben evidente. La 
traccia è facile da seguire perché regolarmente segnalata. Pochi minuti dopo l’avvio 
attraverseremo il torrente e prenderemo per contrà Fuccenecco, proseguendo su strada 
bianca per le contrà Collo, Paoli, Lèpari e Balan. Qui continueremo verso Sud sul sentiero 
499 fino al colletto di Posina e poi seguiremo il sentiero non segnalato CAI che, in 
direzione O sostanzialmente quasi sempre sotto cresta, attraversa da E a O il Monte Alba 
(mt 1230) giungendo al passo Xomo e all’omonimo rifugio. Per rientrare ci abbasseremo 
un po' lungo la strada proveniente da Posina fino alla Tezza Xomo dove prenderemo il 
sentiero a destra fino al parcheggio. 
Concluderemo l’escursione, per chi vuole, con un piatto di celebri gnocchi presso un locale 
della zona. 
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Informazioni e aggiornamenti relativi alla giornata presso la sede CAI Malo o nel sito web. 

 
 
 
 
 
 
 

OTTOBRE  Domenica  13 
 

GIRO DELLE CONTRADE DI POSINA 
 

Direttori di escursione: AE EAI Giuseppe Lain  
 

Difficoltà: E  Partenza: ore 8,00 
Durata: 6,00 h   Mezzi: propri 
Dislivello: 750 mt 
 

Dopo aver superato la chiesa di Posina si prende al bivio la strada in discesa a destra 
(indicazioni Passo Xomo) e, superato il ponte sul torrente Posina, si parcheggia l'auto. Il 
sentiero inizia sulla sinistra poche decine di metri dopo l'inizio della strada che porta al 
passo Xomo. Non ci sono tabelle, ma il segnale CAI bianco rosso è ben evidente. La 
traccia è facile da seguire perché regolarmente segnalata. Pochi minuti dopo l’avvio 
attraverseremo il torrente e prenderemo per contrà Fuccenecco, proseguendo su strada 
bianca per le contrà Collo, Paoli, Lèpari e Balan. Qui continueremo verso Sud sul sentiero 
499 fino al colletto di Posina e poi seguiremo il sentiero non segnalato CAI che, in 
direzione O sostanzialmente quasi sempre sotto cresta, attraversa da E a O il Monte Alba 
(mt 1230) giungendo al passo Xomo e all’omonimo rifugio. Per rientrare ci abbasseremo 
un po' lungo la strada proveniente da Posina fino alla Tezza Xomo dove prenderemo il 
sentiero a destra fino al parcheggio. 
Concluderemo l’escursione, per chi vuole, con un piatto di celebri gnocchi presso un locale 
della zona. 
 

OTTOBRE  domenica  6 
 

MANUTENZIONE SENTIERI 
Ancora una volta tutti insieme, in compagnia degli Amici del G.A.M. di Piovene Rocchette, 
per la manutenzione dei sentieri assegnati alla Sezione del CAI di Malo. Una giornata 
diversa, ma sempre all’aria aperta e immersi nella natura.  
(N.B. qualcuno ha qualche testo da aggiungere? Grazie).  

 
 
 
 
 

OTTOBRE  Domenica  13 
 

GIRO DELLE CONTRADE DI POSINA 
 

Direttori di escursione: AE EAI Giuseppe Lain  
 

Difficoltà: E  Partenza: ore 8,00 
Durata: 6,00 h   Mezzi: propri 
Dislivello: 750 mt 
 

Dopo aver superato la chiesa di Posina si prende al bivio la strada in discesa a destra 
(indicazioni Passo Xomo) e, superato il ponte sul torrente Posina, si parcheggia l'auto. Il 
sentiero inizia sulla sinistra poche decine di metri dopo l'inizio della strada che porta al 
passo Xomo. Non ci sono tabelle, ma il segnale CAI bianco rosso è ben evidente. La 
traccia è facile da seguire perché regolarmente segnalata. Pochi minuti dopo l’avvio 
attraverseremo il torrente e prenderemo per contrà Fuccenecco, proseguendo su strada 
bianca per le contrà Collo, Paoli, Lèpari e Balan. Qui continueremo verso Sud sul sentiero 
499 fino al colletto di Posina e poi seguiremo il sentiero non segnalato CAI che, in 
direzione O sostanzialmente quasi sempre sotto cresta, attraversa da E a O il Monte Alba 
(mt 1230) giungendo al passo Xomo e all’omonimo rifugio. Per rientrare ci abbasseremo 
un po' lungo la strada proveniente da Posina fino alla Tezza Xomo dove prenderemo il 
sentiero a destra fino al parcheggio. 
Concluderemo l’escursione, per chi vuole, con un piatto di celebri gnocchi presso un locale 
della zona. 
 
 

MANUTENZIONE SENTIERI

OTTOBRE  domenica  6 
 

MANUTENZIONE SENTIERI 
Ancora una volta tutti insieme, in compagnia degli Amici del G.A.M. di Piovene Rocchette, 
per la manutenzione dei sentieri assegnati alla Sezione del CAI di Malo. Una giornata 
diversa, ma sempre all’aria aperta e immersi nella natura.  
(N.B. qualcuno ha qualche testo da aggiungere? Grazie).  

 
 
 
 
 

OTTOBRE  Domenica  13 
 

GIRO DELLE CONTRADE DI POSINA 
 

Direttori di escursione: AE EAI Giuseppe Lain  
 

Difficoltà: E  Partenza: ore 8,00 
Durata: 6,00 h   Mezzi: propri 
Dislivello: 750 mt 
 

Dopo aver superato la chiesa di Posina si prende al bivio la strada in discesa a destra 
(indicazioni Passo Xomo) e, superato il ponte sul torrente Posina, si parcheggia l'auto. Il 
sentiero inizia sulla sinistra poche decine di metri dopo l'inizio della strada che porta al 
passo Xomo. Non ci sono tabelle, ma il segnale CAI bianco rosso è ben evidente. La 
traccia è facile da seguire perché regolarmente segnalata. Pochi minuti dopo l’avvio 
attraverseremo il torrente e prenderemo per contrà Fuccenecco, proseguendo su strada 
bianca per le contrà Collo, Paoli, Lèpari e Balan. Qui continueremo verso Sud sul sentiero 
499 fino al colletto di Posina e poi seguiremo il sentiero non segnalato CAI che, in 
direzione O sostanzialmente quasi sempre sotto cresta, attraversa da E a O il Monte Alba 
(mt 1230) giungendo al passo Xomo e all’omonimo rifugio. Per rientrare ci abbasseremo 
un po' lungo la strada proveniente da Posina fino alla Tezza Xomo dove prenderemo il 
sentiero a destra fino al parcheggio. 
Concluderemo l’escursione, per chi vuole, con un piatto di celebri gnocchi presso un locale 
della zona. 
 
 

GIRO DELLE CONTRADE DI POSINA

OTTOBRE  Venerdì  25 

   SERATA CULTURALE CON PRO S. TOMIO 
Sala Parrocchiale a SANTOMIO -  ore 20.30 

 
 

LA NORD DEL CERVINO 
 

Un omaggio a una delle pareti 
considerate impossibili da scalare, 
almeno fino agli anni trenta. La nord del 
Cervino ha messo a dura prova i grandi 
dell'alpinismo mondiale. Sullo sfondo di 
queste imprese storiche, come quella di 
Bonatti, due giovani guide alpine tentano 
la prima ascesa invernale in una sola 
giornata. 
 
Organizzatori: Carlo De Rossi 
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la prima ascesa invernale in una sola 
giornata. 
 
Organizzatori: Carlo De Rossi 
 
 
     

 

 

 

 

 

 

 

SERATA CULTURALE CON PRO S. TOMIO

Sala Parrocchiale di San Tomio - ore 20.30

SERATA CULTURALE
MAGGIO  Venerdì 17 

              SERATA CULTURALE                    
con il Patrocinio del Comune di Malo 

Sala Convegni Palazzo Corielli  -  Malo  -  ore 20.30 
 

“PIANTE MEDICINALI E COMMESTIBILI DEI NOSTRI MONTI” 
 

Relatore: Prof. Mario Busana 
 

La serata intende approfondire la conoscenza di tante belle piante e relativi fiori e frutti che 
da febbraio a settembre si incontrano lungo i viottoli, sentieri, malghe, boschi ed alpeggi 
nelle piacevoli escursioni tra i nostri monti, dalle colline al Pasubio, all’Altopiano dei Sette 
Comuni, al Massiccio del Grappa, alle Vette Feltrine, ai Lagorai e alle Dolomiti. 
Lo sguardo, l’occhio, ha occasione di spaziare su tanti bellissimi scenari e paesaggi, 
peraltro ricchi di storia, ma più frequentemente si posa, soprattutto nelle rilassanti brevi 
soste, sulle umili ma splendide piantine del sottobosco e dei prati dai colori vividi e spesso 
profumate. 
Un rilevante numero di queste hanno fatto la storia della medicina applicata, sono cioè 
parte del bagaglio terapeutico o farmaceutico del medico per curare tante malattie. 
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MAGGIO  Domenica  26 
 

SENTIERO DEL 70° -  PASSO DELLA BORCOLA 
 

Direttore di escursione: AE EAI Giuseppe Lain  
 

Difficoltà: EE (in salita) / E  Partenza: ore 8.00 
Durata: 5,00 h    Mezzi: propri 
Dislivello: 500 m 
 

Questo sentiero è un piccolo gioiello sconosciuto ai più sopra il passo della Borcola. Usato 
fin da tempi remoti per lo sfruttamento della montagna, venne adattato per scopi bellici 
dagli austriaci che presidiarono queste alture dopo la Strafexspedition. Sostanzialmente 
dimenticato dopo gli anni ’60, nell’inverno del 1993 soci del CAI di Thiene intrapresero un 
faticoso lavoro di recupero assieme ad altre Associazioni locali. L’operazione fu di portata 
tale che lo intitolarono al 70° di fondazione della loro Sezione. Purtroppo nel 2006 la 
stessa Sezione di Thiene decise di abbandonarne la manutenzione ora in mano a volontari 
locali. 
Arriveremo al Passo della Borcola in auto. Quindi caleremo fino al piazzale della ex cava 
non più interdetto dopo le recenti bonifiche e aggirando dei terrapieni giungeremo nella 
porzione di SE dell’ex scavo dove individueremo la partenza del sentiero. Il tracciato si 
inerpica in ambiente grandioso ma selvaggio sul versante occidentale della cresta che 
unisce il monte Borcoletta con Cima del Coston. Proprio sotto questa cima ci troveremo al 
termine. Raggiungeremo il filo di cresta e poco sotto troveremo la bellissima mulattiera 
austriaca (sentiero CAI 511) che presa in direzione NO ci porterà al Monte Borcoletta. 
Poco prima prenderemo sulla sinistra il sentiero E5 che ci ricondurrà al punto di partenza. 
 
 
 

 
 

OTTOBRE  Venerdì  25 

   SERATA CULTURALE CON PRO S. TOMIO 
Sala Parrocchiale a SANTOMIO -  ore 20.30 

 
 

LA NORD DEL CERVINO 
 

Un omaggio a una delle pareti 
considerate impossibili da scalare, 
almeno fino agli anni trenta. La nord del 
Cervino ha messo a dura prova i grandi 
dell'alpinismo mondiale. Sullo sfondo di 
queste imprese storiche, come quella di 
Bonatti, due giovani guide alpine tentano 
la prima ascesa invernale in una sola 
giornata. 
 
Organizzatori: Carlo De Rossi 
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L’iscrizione al CAI attiva automaticamente le seguenti coperture 
assicurative (I premi sono consultabili sul sito www.cai.it):
 
Infortuni: assicura i Soci nell’attività sociale organizzata dal CAI  per 
infortuni (morte, invalidità permanente e rimborso spese di cura). I Soci, 
al momento dell’iscrizione o del rinnovo, possono richiedere l’applicazione 
di massimali assicurativi più alti rispetto a quelli ordinari (combinazione A 
o B). A tal fine devono versare la relativa quota unitamente al pagamento 
del bollino annuale e farne espressa richiesta al responsabile del 
tesseramento.
 
Soccorso Alpino: prevede per i Soci il rimborso di le spese sostenute per la 
ricerca, il salvataggio e/o il recupero, sia tentata che compiuta. Vale anche 
per l’attività personale.
 
Responsabilità civile: assicura i partecipanti nelle attività organizzate 
dal CAI. Protegge gli assicurati da quanto siano tenuti a pagare a titolo 
di risarcimento per i danni involontariamente causati a terzi e per 
danneggiamenti a cose e/o animali.
 
Tutela legale: difende gli interessi dei Soci in sede giudiziale per atti 
compiuti involontariamente.

Coperture assicurative per i Soci in attività individuale
E’ possibile attivare le polizze infortuni e responsabilità civile per cause 
derivanti dall’attività personale nei contesti tipici di operatività del CAI 
quali: escursionismo, alpinismo, scialpinismo,  ecc.

Assicurazioni per i soci

I non Soci che partecipano a singole attività sociali organizzate dal CAI, 
devono versare una quota integrativa per l’assicurazione CAI, sono 
assicurati come i Soci, per Infortuni, Soccorso Alpino e Responsabilità 
civile, come sopra riportato.

Assicurazioni per i Non soci
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Per l’escursionista

LA CHIAMATA DEL SOCCORSO
“UNO-UNO-DUE“ ovvero 112. Il nuovo Numero Unico Europeo di Emergenza 
112 (NUE), numero di EMERGENZA per chiamare anche il SOCCORSO 
ALPINO.

COME SI EFFETTUA LA CHIAMATA DI SOCCORSO
•	 Dire sempre chi chiama (nome e cognome)
•	 Precisare il luogo da dove viene effettuata la chiamata e il numero
•	 Se possibile (con GeoResQ o con altre applicazioni utilizzanti il GPS), 

comunicare le coordinate del luogo in cui si chiama
•	 Riferire l’ora e il luogo in cui è avvenuto l’incidente e spiegare 

sommariamente cosa è accaduto
•	 Precisare il numero degli infortunati e le loro condizioni
•	 Precisare il numero degli eventuali dispersi e, possibilmente, indicare 

il colore del loro abbigliamento
•	 Riferire riferimenti visivi utili al ritrovamento, descrivere le condizioni 

meteorologiche del luogo e, in particolare, se c’è visibilità
•	 Non allontanarsi dal luogo di chiamata per rendere possibile un 

nuovo collegamento con i soccorritori

SEGNALE CHIAMATA DI SOCCORSO
emettere richiami acustici in numero di
•	 sei ogni minuto (un segnale ogni 10 secondi)
•	 un minuto di intervallo
Continuare l’alternanza di segnali ed intervalli fino alla certezza di essere 
stati ricevuti e localizzati.
 
SEGNALE RISPOSTA DI SOCCORSO
emettere richiami acustici in numero di
•	 tre ogni minuto (un segnale ogni 20 secondi)
•	 un minuto di intervallo
Continuare l’alternanza di segnali ed intervalli fino a raggiungere la 
certezza di essere stati ricevuti e localizzati.
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N.B. E’ fatto obbligo a chiunque intercetti segnali di soccorso di 
avvertire il più presto possibile il 112 o la stazione di soccorso alpino 
più vicini.

•	 Non andate mai da soli; quando lo fate, lasciate detto a qualcuno la 
vostra meta e il vostro percorso

•	 Se non siete pratici dei luoghi, affidatevi sempre a una persona 
esperta, oltre al corretto uso di carte topografiche e mezzi di 
orientamento

•	 Curate scrupolosamente l’equipaggiamento e l’attrezzatura, anche 
per brevi escursioni

•	 Fate attenzione alle previsioni meteo, in montagna il tempo cambia 
facilmente ed una escursione facile può diventare estremamente 
impegnativa o rischiosa

•	 Dosate le forze, cercate riparo adeguato se necessario
•	 Non lasciatevi trascinare dall’ambizione a compiere azioni superiori 

alle vostre possibilità. Sostenetevi nelle situazioni difficili e non 
vergognatevi di ritornare sui vostri passi. L’obiettivo di un’escursione 
non è raggiungere a tutti i costi la meta, ma tornare a casa sani e salvi

•	 Riportate i vostri rifiuti a valle o meglio a casa



18

1.	 I partecipanti all’attività sezionale sono tenuti a leggere attentamente 
il programma e ad uniformarsi alle indicazioni, particolarmente per 
quanto riguarda le difficoltà, i dislivelli, i tempi di percorrenza e 
l’equipaggiamento.

2.	 I Direttori di escursione (DDE) hanno facoltà di escludere quei 
partecipanti che per inadeguato equipaggiamento e/o attitudine non 
diano affidamento di superare le difficoltà del percorso.

3.	 Può essere prevista la formazione di più gruppi con diversi programmi. 
Per ognuno verrà nominato uno o più DDE. Nel caso di posti limitati, la 
partecipazione dei non Soci o Soci di altre Sezioni sarà condizionata 
dalle disponibilità.

4.	 I DDE guidano la comitiva nell’escursione, curano il rispetto degli 
orari, l’organizzazione logistica, la sistemazione nei rifugi e tutto 
quanto serva al felice esito dell’escursione. Hanno facoltà, per ragioni 
tecniche o logistiche, di modificare gli orari, gli itinerari, le soste o 
anche di interrompere il proseguimento dell’attività. Inoltre i DDE 
possono nominare degli aiuti-accompagnatori nel numero sufficiente 
ad assicurare l’assistenza ai componenti ed il buon andamento 
dell’escursione.

5.	 La caparra dovrà essere versata all’atto dell’iscrizione: non è 
rimborsabile ed è un parziale rimborso delle spese organizzative. 
Le iscrizioni si ricevono in Sede, durante gli orari di apertura, nei 
tre venerdì che precedono l’escursione. In questa occasione sarà 
presente il DDE o un suo delegato.

6.	 La caparra sarà di euro 50 per escursioni di più giorni con pullman, 
euro 10 per escursioni di un giorno con pullman, euro 5 per escursioni 
con auto. Casi particolari saranno riportati tra le informazioni relative 
all’escursione.

7.	 La quota assicurativa infortuni e la quota per il soccorso alpino 
versata all’atto dell’iscrizione dai Non Soci, non è rimborsabile.

8.	 È facoltà della Sezione subordinare l’effettuazione dell’uscita alle 
condizioni atmosferiche o di apportare variazioni al programma, 
qualora necessità contingenti lo impongano.

9.	 Ai partecipanti si richiede di essere corretti, collaborativi e di 
osservare le disposizioni del DDE.

Regolamento attività sezionali
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10.	 Con l’iscrizione all’uscita i partecipanti accettano il presente 
regolamento e si impegnano ad osservarne le norme in esso 
contenute.

Per tutte le attivita’ escursionistiche sezionali
Abbigliamento e calzature adeguati alla tipologia di escursione. Zaino con 
viveri e bevande, abbigliamento aggiuntivo, antipioggia, il tutto adeguato 
all’attività prevista. Verificate le vostre dotazioni con i direttori di escursione 
in sede di iscrizione alle attività!

Per le vie ferrate attrezzatura obbligatoria:
•	 casco da roccia a norma EN 12492
•	 imbragatura a norma EN 12277
•	 set di dissipazione dell’energia di caduta a norma EN 958:2017
•	 due moschettoni di tipo “K” (Klettersteig) a norma EN 12275

Per attivita’ in ghiacciaio
•	 corda da alpinismo (lunga 50/60m di almeno Ø9 mm)
•	 casco da roccia a norma EN 12492
•	 imbragatura bassa omologata
•	 due moschettoni a base larga con ghiera a vite (tipo HMS)
•	 due cordini da alpinismo, 1,80m Ø6mm e uno da 3,60m Ø8 mm
•	 ramponi (già regolati a misurai) e relativi parapunte in gomma
•	 piccozza con relativo cordino di sicurezza e parapunte in gomma
•	 ghette, guanti, crema da sole, occhiali da ghiacciaio

Per le escursioni con pernottamento in rifugio
•	 tessera CAI col bollino dell’anno in corso
•	 sacco lenzuolo obbligatorio

Altre dotazioni sono da verificare con il Direttore di Escursione 
all’iscrizione dell’attività

Equipaggiamento e Attrezzatura 
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Scala Difficoltà

Per differenziare l’impegno richiesto degli itinerari di tipo escursionistico, 
si utilizzano sigle della scala CAI, utili anche per definire il limite tra 
difficoltà escursionistiche ed alpinistiche.
T = Turistico - Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri con 
percorsi non lunghi, senza problemi di orientamento, generalmente al di 
sotto dei 2000 metri e costituiscono di solito l’accesso ai rifugi. Richiedono 
una certa conoscenza dell’ambiente montano e una preparazione fisica 
alla camminata.
E = Escursionistico - Itinerari che si svolgono su sentieri o su tracce di 
passaggio in terreno vario (boschi, pascoli, detriti, pietraie) di solito con 
segnalazioni, spesso con dislivelli notevoli e a quote superiori ai 2000 
metri; possono esservi pendii erbosi o detritici o tratti nevosi, con passaggi 
attrezzati non impegnativi che non richiedono l’uso di equipaggiamento 
specifico. Richiedono un certo senso di orientamento e conoscenza della 
montagna, allenamento alla camminata e calzature ed equipaggiamento 
adeguati.
EE = Escursionisti Esperti - Itinerari generalmente segnalati, ma che 
implicano una capacità di muoversi su terreni particolari: singoli passaggi 
rocciosi di facile arrampicata, attraversamento di canali nevosi, tratti aerei 
ed esposti, passaggi su terreno infido e scivoloso, percorsi attrezzati. 
Richiedono equipaggiamento e preparazione fisica adeguati, esperienza 
di montagna, passo sicuro e assenza di vertigini.
EEA = Escursionisti Esperti con Attrezzatura - Itinerari attrezzati o vie 
ferrate per i quali è necessario l’uso di dispositivi di autoassicurazione 
(imbragatura, set da ferrata, ecc.) e di equipaggiamento di protezione 
personale (casco, guanti, ecc.).
EEA - F = Ferrata Facile - Sentiero attrezzato poco esposto e poco 
impegnativo, con lunghi tratti di cammino; tracciato molto protetto, con 
buone segnalazioni, dove le strutture metalliche tipo cavi o catene servono 
per migliorare la sicurezza.
EEA - PD = Ferrata Poco Difficile - Ferrata con uno sviluppo contenuto e 
poco esposta, con tracciato anche articolato con canali, camini e qualche 
breve tratto verticale, facilitato con pioli e scale metalliche.
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EEA - D = Ferrata Difficile - Ferrata di un certo sviluppo che richiede una 
buona preparazione fisica e una buona tecnica, con un tracciato molto 
articolato, spesso verticale e a volte anche strapiombante, attrezzato con 
funi e catene metalliche, pioli e scale.
EAI = Escursionisti in Ambiente Innevato - Itinerari in ambiente innevato 
che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e 
riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive 
non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e difficoltà 
generalmente contenuti.
A = Alpinistico - Itinerari che richiedono conoscenza di manovre di 
cordata, l’uso corretto di piccozza e ramponi, buon allenamento alla fatica 
ed esperienza di alta montagna.

Dolomiti meteo	  
www.arpa.veneto.it   -   www.meteoalpin.com
Registrazione 0436 780007 - Self-fax 0436 780008 opzione 0    

Meteo Trentino	 	  
www.meteotrentino.it
Registrazione 0461 238939 - Self-fax 0461 237089  

Meteo Alto Adige	  
www.provincia.bz.it/meteo
Registrazione 0471 271177 - 0471 270555    

Meteo Friuli V.G.	
www.osmer.fvg.it
Numero verde 800 860377 - Self-fax 0432 542023   

Previsioni Meteo
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Alpinismo Giovanile Sezioni di Malo e Thiene

PROGRAMMA ATTIVITÀ 2024

16 marzo                ore 17:00: PRESENTAZIONE ATTIVITÀ
16 novembre          ore 17:00: CHIUSURA ATTIVITÀ

Ragazzi AG2 (età 9-14)

06 aprile		 Castello Di Meda E Cartiera (Laboratorio Didattico)
04 maggio	 Sabionare Sui Colli Di Sovizzo (Naturalistica)  
19 maggio 	 AG2+AG3 Cornetto E Giardino Alpino 
                                (Escursionistica/Naturalistica)                             
23 giugno	 AG2+AG3 Falesia (Alpinistica)
13 luglio 		 AG2+AG3 Lagorai (Storia/Geologia)  
27-28 agosto	 Mar-Mer Carega Rif. Scalorbi + Fraccaroli 
                                (pernottamento in tenda)
29 settembre	 AG2+AG3 Grotta Del Calgeron (Speleologica)

Ragazzi AG3 (età 14-18)

19 maggio 	 AG2+AG3 Cornetto E Giardino Alpino 
                                (Alpinistica/Naturalistica)
23 giugno	 AG2+AG3 Falesia (Alpinistica)
13 luglio 		 AG2+AG3 Lagorai (Storia/Geologia)
31 ago-01 sett	 2 Giorni Ferrata In Dolomiti (Alpinistica)
15 settembre	 Ferrata Al Monte Roen (Alpinistica/paesaggistica)
29 settembre	 AG2+AG3 Grotta Del Calgeron (Speleologica)
13 ottobre	 Creste San Giorgio Valsugana (Alpinistica)

Per informazioni

A.S.A.G. Maurizio Roman: 3469499682
A.A.G. Marco Rossetto: 3664379236
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FUORI PROGRAMMA (proposte organizzate separatamente)

24 febbraio	 Notturna Val Delle Lanze, Tonezza Del Cimone  
25-28 aprile	 Trekking Primavera: Parco Regionale Vena Del
                                Gesso Romagnola  
12 maggio	 Festa Sezione Thiene
15 giugno 	 Rafting AG2+AG3
21-23 luglio	 Trekking Estate: Trekking Degli Ossari (1°Gg
                                 Bassano-Ossario Grappa Rif. Scarpon,  
                                 2°Gg Grappa-Sasso, 3°Gg Sasso-Ossario Asiago)
01 settembre	 Festa Dello Sport Thiene 
                                Attività Organizzata Dalle Commissioni Di Alpinismo                       
                                Giovanile Centrale E Vfg (Veneto-Friuli)
19-22 giugno	 Campo Fauna (Ag Area Nord)
luglio 		  Campo Sentieri A Paluzza Del Friuli (Prima 
                                Settimana Di Luglio)

ATTIVITÀ CON LE SCUOLE DI MALO (Motoria)

13 aprile 	 Escursione naturalistica Scuola di Santomio  
16 aprile 	 Escursione naturalistica Scuola Case di Malo
20 aprile 	 Escursione naturalistica Scuola di Molina
(varie date)	 Attività di arrampicata presso la Palestra Rigotti
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Gruppo Speleologi Cai Malo

Se desiderate entrare in contatto col gruppo, potete farlo attraverso
e-mail: info@speleomalo.it 
Seguici su Facebook GSM 
blog: https://www.speleomalo.it

Speleologia a 360°
Spinti dalla voglia di scoprire nuovi orizzonti geografici e farsi meravigliare 
da quanto di spettacolare è celato al di sotto della superficie terrestre, gli 
speleologi, organizzati in gruppi diffusi su tutto il territorio italiano, talora in 
collaborazione con enti pubblici ed università, promuovono esplorazioni, 
censimento, ricerca scientifica, riqualificazione e divulgazione di tutto quel 
che riguarda il mondo ipogeo, sia naturale che antropizzato.
Gli speleologi sono persone di tutte le età che, indipendentemente dalle 
loro capacità e competenze, mettono a disposizione la loro voglia e il loro 
tempo per contribuire e portare avanti tutti i campi e gli aspetti affini alla 
speleologia.  

Il Gruppo Speleologi CAI Malo, inserendosi in questo contesto, propone 
attività di esplorazione e ricerca, corsi, visite guidate, serate socio-
culturali, attività didattica e scientifica. Oltre alla speleologia, il gruppo è 
molto attivo anche nelle attività di canyoning

Notizie utili
Dove ci trovi: il giovedì dalle ore 21:30 nella nostra 
sede presso Palazzo delle Associazioni,  
Piazza Zanini N°1 36034 Malo, Vicenza 
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Proposte e Formazione
Nel corso di formazione proposto, denominato Corso di introduzione 
alla Speleologia, gli aspiranti acquisiscono una certa autonomia nella 
progressione in grotta, e iniziano ad apprendere i concetti di base in 
materie scientifiche come la speleogenesi, la meteorologia ipogea, la 
biospeleologia ecc... 

Durante l’anno si propongono e organizzano molteplici escursioni che 
consentono una formazione speleologica continua e l’approfondimento 
della stessa. Queste escursioni sono estese a tutti i soci CAI in relazione 
ai requisiti richiesti.
Non mancano, comunque, le occasioni rivolte sia a chi si avvicina per la 
prima volta alla speleologia, sia a chi è già speleologo e vuole perfezionarsi. 
Week-end di avvicinamento, corsi di introduzione, palestre di allenamento, 
escursioni didattiche in grotte orizzontali, ma anche esplorazioni e nuove 
scoperte, anche in profondità. 
Durante l’anno, oltre ad un corso di introduzione alla speleologia, della 
durata di circa un mese, generalmente in ottobre, verrà proposta un’uscita 
didattica-escursionistica.
Trovate sempre tutti gli aggiornamenti sulle attività didattiche programmate 
sui nostri social, mentre le uscite domenicali si programmano durante il 
giovedì sera, quando ci si trova in gruppo.
Tutti i corsi di formazione speleologica organizzati dal gruppo vengono 
svolti sotto la guida di Istruttori della Scuola Nazionale di Speleologia del 
CAI.
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Mese Giorno Direttore 
escursione Percorso Diff. Disl. 

m 
Dist. 
km

Gen. 11 Francesca 
Calgaro

Ciaspolata  
Passo Vezzena

EAI 450 8

25 Alberino Cocco Ciaspolata  
Notturna Verena

EAI/
MS

420 9

Feb. 8 Maurizio 
Roman

Ciaspolata 
Fiorentini

EAI 450 10

22 Gianni Maule Grappa / 
Finestron

E 880 15

Mar. 7 Mauro 
Todescato

Lago di Fimon E 400 12

21 Testolin Sergio Via Dell’Acqua E 950 9

Apr. 4 Gianni Maule Sentiero Piccoli 
Maestri

E 620 10

18 Stefano  
Bernardi

Mosson – Monte 
Cengio

E 800 14

Gruppo Sezionale Seniores 
Programma 2024

Il gruppo Sezionale Seniores CAI Malo prosegue con l’entusiasmo per ciò 
che facciamo e che non è mai venuto meno, escursione dopo escursione. 
Il 2024 lo affronteremo con un nuovo programma, ma con la vecchia 
filosofia che ormai abbiamo fatta nostra: amore per la montagna e la 
natura, condivisione, solidarietà e tanto buonumore.

Referente e informazioni: 
Alberino Cocco tel. 3356812534
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Mag. 2 Fernanda 
Panozzo

Giro Malghe 
Caltrano

E 900 16

16 Laura Stievano 
/ Scapin

Val Sgarabozza E 1000 15

30/31 Roberto Padrin 
/ Alberino

Madonna Corona E

Giu. 13 Alberto Corrà Col Sent EE 1300 17

27 Tullia Lora Rifugio Dorigoni E 1000 10

Lug. 11 Alberino Cocco Fravort / Cinque 
Valli

E 900 12

25 Giuliano  
Tavernini

Ziolera EE 500 9

Ago. 8 Milvio Corrà Mulaz EE 1300 15

22 Tullia Lora Venezia, Oasi 
WWF

T

Sett. 5 Alberto Corrà San Sebastiano EE 960 13

19 Gianni De 
Marchi

Larici / Portule EE 1000 14

Ott. 3 Mauro  
Todescato

Monte Palon EE 1000 13

17 Gianni Secco Lumignano E 490 10

26 Coordinamento Serata Sociale

31 Elena Chiodi Arsiero / Cimone E 885 11

Nov. 14 Davide  
Fochesato

Altissimo E 880 11

28 Mario Fioretto Monte Maio E 940 10

Dic. 12 Gianni Secco Colli di Sovizzo E 300 10

Mese Giorno Direttore 
escursione Percorso Diff. Disl. 

m 
Dist. 
km
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Manutenzione Sentieri

Responsabili sezionali: Maurizio Roman, Roberto Balasso
Forse non ci pensiamo abbastanza, ma ogni volta che andiamo in montagna 
percorriamo sentieri che necessitano di continua manutenzione. Il CAI, 
con le sue Sezioni, e in collaborazione con gli enti locali, opera per la 
manutenzione e il controllo della rete sentieristica.
La sezione di Malo ha competenza sui sentieri del Monte Summano, 
che è oggetto ogni anno di numerosi interventi di manutenzione: pulizia 
e ripristino di tratti erosi, segnatura, tabellazione, strutture di sostegno 
e ausilio al percorso, taglio vegetazione… un lavoro a cui possono 
partecipare tutti i Soci di buona volontà e con un po’ di tempo disponibile.
Per le attività di manutenzione sul Monte Summano la Sezione collabora 
con i gruppi GAM Santorso e GAM Piovene.

CALENDARIO 2024:

martedi 7 maggio
martedi 4 giugno
martedi 25 giugno
martedi 3 settembre
domenica 6 ottobre
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gennaio

Lasciate le auto nei pressi della Casa S. Antonio 1.236m si percorre la 
carrareccia che sale da Val Giardini, si giunge alla grande Croce Votiva di 
S. Antonio.  Si abbandona la strada a sinistra e, seguendo il segnavia 832, 
si continua la salita su ripida mulattiera tra i boschi fino a giungere a un 
bivio. Noi continueremo seguendo il sentiero 832 che ci condurrà alla Cima 
della Mina di Scalambron sulla Lunetta di Zebio e poco dopo alla sommità 
di Monte Zebio. Da qui si scende a Malga Zebio. Poi continueremo per il 
sentiero che in pochi minuti ci porta al Bivacco dell’Angelo.  L’itinerario 
prosegue in ripida discesa tra gli alberi fino ad incrociare la carrareccia 
che ci porta al punto di partenza.

Ciaspolada al Monte Zebio
Domenica 21 GENNAIO

Direttori di escursione:
Massimo Dal Medico, Alberto Corrà

Difficoltà

EAI

Partenza

h 7:30

Durata

5h

Dislivello Lunghezza

600 m 11 km

Mezzi
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Uscita culturale a Velo d’Astico.
Partenza da Malo ore 8:30, inizio escursione ore 9:15 dal Casello 6 a 
Piovene (posteggio birreria Summano o Casello 6).
Percorriamo il tratto della vecchia ferrovia fino alla deviazione per l’eremo 
di Meda dove saliamo utilizzando il sentiero curato e agevole. Da lassù 
ammiriamo il panorama della Valdastico e della cerchia di monti che 
circondano la zona: Caviojo, Cimone, Cengio che raccontano storie della 
prima guerra mondiale ed episodi della seconda.
Ritornati al percorso della ferrovia, raggiungiamo la pieve di origine 
longobarda di San Giorgio, un piccolo gioiello dell’arte tardo mediovale, 
poco conosciuto, con il suo campanile ora in restauro.
Attraverso la strada asfaltata dalla pieve arriviamo nel centro di Velo 
d’Astico e saliamo al castello di Velo (un torrione) per osservare dall’alto 
Villa Velo. La pista pedonale ci conduce alla Montanina, villa appartenuta 
allo scrittore Antonio Fogazzaro, divenuta poi sede della Pro Oriente e di 
scuola media e superiore per molti anni. Dalla Montanina, con prudenza, 
seguendo il tratto stradale che porta ad Arsiero, riprendiamo la strada 
della ferrovia per tornare al punto di partenza. L’itinerario potrà subire 
delle modifiche dovute al meteo e alla viabilità.

Arsiero Meda
Domenica 04 FEBBRAIO

Direttori di escursione:
Marina Valmorbida

Difficoltà

E

Partenza

h 8:30

Durata

5h

Dislivello Lunghezza

100 m 9 km

Mezzi

fe
bb

ra
io
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febbraio

Classica sciata e ciaspolata con luna piena con cena in rifugio. Si tratta 
di un giro ad anello su ambiente innevato con partenza dal parcheggio 
sotto al Rifugio Larici, salita in direzione di Bocchetta Larici per poi girare 
a sinistra e salita ripida fino alla punta di Cima Larici per poi scendere 
sulla dorsale e quindi svoltare leggermente a sinistra e scendere fino al 
rifugio (da definire) per cenare. A cena ultimata si riprende a scendere 
leggermente fino a raggiungere le auto al parcheggio.Il programma potrà 
subire delle variazioni in base alla situazione della neve, del terreno. 

Cima Larici 
Sciata e ciaspolada con luna piena 

Sabato 24 FEBBRAIO

Direttori di escursione:
Francesca Calgaro,  Marina Valmorbida, Alberino Cocco

Difficoltà

MSA-EAI

Partenza

h 15:30

Durata

3h

Dislivello Lunghezza

450 m 5,5 km

Mezzi

Attrezzatura: abbigliamento invernale, ciaspole, pila frontale; 

per sciatori: sci, ARTVA, pala e sonda
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Partendo dalla chiesa di Faedo in direzione Cima si potranno raggiungere 
le più interessanti cavità dell’altopiano Faedo-Casaron entrando in alcune 
in completa sicurezza. L’escursione si concluderà facendo un anello e 
ritornando alla chiesa di Faedo.
Si consiglia di portare un caschetto da arrampicata e pila frontale.  
In caso di necessità sarà fornito dal Gruppo Speleologi sez. CAI Malo

Escursione “SOTTOSOPRA” sull’altopiano del 
Faedo Casaron con Gruppo Speleologico

Domenica 03 MARZO

Direttori di escursione:
Matteo Scapin, Marcello Manea

Difficoltà

EE

Partenza

h 8:00

Durata

6h

Dislivello Lunghezza

500 m 15 km

Mezzi

Attrezzatura: caschetto, pila frontale

m
ar

zo
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Corso base organizzato dalle sezioni CAI Malo e CAI Arzignano 

Le lezioni si svolgeranno il mercoledì sera nelle date riportate alcune a 

Malo e alcune ad Arzignano. 

                    06/03/24      Serata di  presentazione del corso 
                                            Presentazione del libro  “Il ritorno del Bosco” 
                                            con l’autore Giancarlo Ferron

1° Lezione 13/03/24      “Alberi e Boschi”; Gianni Frigo

2° Lezione 20/03/24      “Boschi di Collina”; Marta Ciesa

3° Lezione 03/04/24      “Le Conifere”; Fabio Gorian

4° Lezione 10/04/24       “Foglie e Latifoglie 1“; Fabio Gorian
 
5° Lezione 17/04/24       “Latifoglie 2”; Fabio Gorian

6° Lezione 24/04/24       “Importanza dei Boschi”; Marta Ciesa

                    05/05/24      Uscita in ambiente  “Grandi alberi “ con  
                                            Giancarlo Ferron (eventuale recupero).

Mercoledi 6 MARZO - Mercoledi 17 APRILE

Boschi e Alberi delle Alpi
m

arzo
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Come ogni anno viene proposta dalla Sezione la risalita di un vajo in 
ambiente invernale. La scelta dell’itinerario sarà comunicata alcuni 
giorni prima in base alle condizioni ambientali e di innevamento. 

Per informazioni su attrezzatura, difficoltà e capacità richieste fare 
riferimento ai direttori di escursione

Vajo sulle Piccole Dolomiti
Sabato 09 MARZO

Direttori di escursione:
Diego Zordan, Roberto Balasso

Difficoltà

A

Partenza

h 5:30

Durata

5h

Dislivello Lunghezza

/ /

Mezzi

Attrezzatura: casco, imbrago bassi, piccozza, ramponi, moschettoni, kit 
ARTVA pala e sonda
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Dalla piazza Marconi di Isola Vicentina raggiungeremo Cima Ignago 
attraverso la rete dei sentieri “Cammina con Noi”, che consentono di 
percorrere gran parte delle colline isolane, in particolare dell’area del 
bosco comunale della Guizza.
Come ogni anno, alla facile escursione si aggiunge la conoscenza di altri 
aspetti del territorio. In questa occasione faremo visita al laboratorio 
dell’artigiano Seba-stiano Tomè che pratica l’antica arte dell’impagliatore 
e del realizzatore di sedie in legno.
Arrivati ad Ignago è previsto il pranzo presso la trattoria Cava d’Oro, dove 
chiunque potrà unirsi ai camminatori (necessaria la prenotazione).

Colli Isolani
Domenica 10 MARZO

Direttori di escursione:
Carlo De Rossi, Marialuisa Dorfelli

Difficoltà

E

Partenza

h 9:00

Durata Dislivello Lunghezza

300 m /

Mezzi
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Escursione sulle colline di Asolo ad anello e relativamente facile, con 
partenza dal parcheggio lungo la strada provinciale loc. Caselle dove 
lasceremo le auto. Salita su sentieri e con qualche breve tratto asfaltato, 
fiancheggiando vigneti, giardini, contrade e borghi, passando a fianco delle 
varie colline ad est e a nord di Asolo: Montagna Grande, Colle Argenta, 
Colle Torondo, Colle Piumada, Colle Piumarella, per arrivare fino ad Asolo 
con sosta per il pranzo. Spenderemo un po’ di tempo per una visita al 
centro storico e alla Rocca. Per completare l’escursione, dopo la sosta, si 
scende su dei sentieri opposti a quelli della salita fino al parcheggio. 

Giro delle colline di Asolo
Sabato 23 MARZO

Direttori di escursione:
Francesca Calgaro, Alberino Cocco

Difficoltà

E

Partenza

h 7:00

Durata

5,30 h

Dislivello Lunghezza

370 m 13 km

Mezzi
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aprile

La sede dell’Assemblea verrà comunicata nei tempi nella convocazione

Prima convocazione: ore 20.15; Seconda Convocazione: ore 21.00

ORDINE DEL GIORNO
1. Nomina del Presidente e del segretario dell’Assemblea
2. Lettura del verbale dell’Assemblea precedente
3. Relazione morale del Presidente della Sezione
4. Esame e approvazione del conto consuntivo 2023
5. Esame bilancio preventivo del 2024
6. Approvazione quote sociali anno 2025
7. Illustrazione programmi sezionali anno 2024
8. Elezione delegati sezionali 2024

Tutti i Soci maggiorenni della Sezione in regola con il tesseramento per 
l’anno 2024, hanno il diritto di partecipare all’Assemblea, di intervenire 
sugli argomenti elencati nell’ordine del giorno e di votare.
L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano della Sezione: chiediamo ai Soci 
una partecipazione sentita e responsabile.

Assemblea Generale dei Soci 2024
Venerdì 05 APRILE
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Organizzatori: Roberto Balasso
Palestra di arrampicata presso scuola Rigotti
Via Martiri della Libertà 12 Malo
Ore 15:00

La palestra arrampicata, di proprietà della Sezione, è gestita dal gruppo 
“Malo Climbing” ed è frequentata da un bel gruppo di appassionati, 
soprattutto giovani. Quest’anno è stata oggetto di una parziale 
ristrutturazione, con nuovi pannelli sagomati e la tracciatura di nuove vie 
di salita.

Vogliamo offrire anche ai Soci non propriamente “addetti ai lavori” o 
semplicemente curiosi di passare un pomeriggio diverso, per provare 
questa esperienza con l’assistenza adeguata e in sicurezza. In palestra 
sono a disposizione un certo numero di imbraghi, scarpe di arrampicata, 
e saranno presenti soci esperti che vi daranno le opportune indicazioni e 
assistenza.
Conoscenza delle attrezzature, nodi, assicurazione, tecnica di base… 
qualcosa da imparare… ma soprattutto qualche ora di divertimento.

Un pomeriggio in palestra di arrampicata
Sabato 06 APRILE
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Valpolicella tra Vino e Storia
Sabato 13 APRILE

aprile

L’escursione ad anello si svolgerà nel territorio del comune di 
Sant’Ambrogio di Valpolicella, e delle sue frazioni. Per la sua posizione 
all’incrocio delle maggiori vie di comunicazione, Sant’Ambrogio può essere 
considerata la porta naturale di accesso alla Valpolicella. Il territorio 
comunale è estremamente vario: dalle dolci colline ricoperte dai vigneti 
che forniscono la materia prima ai rinomati vini della regione (Valpolicella 
Classico, Recioto, Amarone), agli uliveti, ai ciliegi, alle cave maestose che 
sono testimonianza dei pregiati marmi locali apprezzati in tutto il mondo 
per il loro colore e la loro struttura, utilizzati, tra l’altro, per la costruzione 
dell’Arena di Verona. Nel corso dell’escursione visiteremo il borgo di San 
Giorgio di Valpolicella “Ingannapoltron”, dal 2015 inserito nel “Club dei 
Borghi più Belli d’Italia”.  All’entrata del paese, in prossimità del cimitero, 
incontreremo la “Via Crucis dei Lapicidi”, realizzata dalla Scuola d’Arte 
di scalpellini locali.  Dalla piazza del borgo, situato su un’altura in pietra, 
potremo godere di una spettacolare vista sul Lago di Garda. Sempre nella 
piazza di San Giorgio sorge la bellissima Pieve, uno dei monumenti più 
importanti di età romanica del veronese: un’iscrizione datata al 712 e 
collocata all’interno della chiesa, farebbe risalire a tale anno l’inizio della 
costruzione della stessa.  Soprattutto nel corso dei secoli XIII e XIV l’interno 
della chiesa è stato impreziosito con cicli di affreschi pregiati.  La giornata 
si concluderà con il consueto terzo tempo con prodotti e vini del territorio. 

Direttori di escursione:
Diego Rossi, Paolo Marangoni

Difficoltà

E

Partenza

h 7:00

Durata

6 h +

Dislivello Lunghezza

600 m 13 km

Mezzi
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Organizzatori: Matteo Coriele - Lino Re

“Alentejo“ significa: “al di là del fiume Tago“, il fiume che attraversa Lisbona, 
e l’Alentejo si trova a sud della capitale portoghese. La costa è quella 
denominata costa alentejana o “Vicentina” da “Cabo de São Vicente”. 
Nella punta settentrionale il paesaggio si presenta come un’interminabile 
spiaggia di sabbia fine e dorata; proseguendo verso sud è tutto uno 
spettacolo di dune e scogliere con l’oceano nello sfondo. Vigneti, sughereti, 
coltivazioni di patata dolce, arachidi, numerosi canali: la biodiversità di 
quest’Area Protetta è caratterizzata dalla presenza di numerose piante 
endemiche e specie faunistiche nidificanti, come la Cicogna Bianca e il 
Falco Pellegrino. Il territorio presenta una densità residenziale tra le più 
basse d’Europa, tra una Comunità cordiale e disponibile.

Il trekking propone alcune escursioni, visite culturali e momenti di relax.
Saremo accompagnati da una guida dell’agenzia Naturaliter. La base di 
ospitalità è fissa a Villa Nova de Milfontes.

Il programma dettagliato verrà presentato in una serata in sede a gennaio 
che verrà comunicata, e in cui verranno aperte le iscrizioni.
Viene data priorità ai soci della Sezione.

Trekking in Portogallo 
Alentejo e Algarve, Rota Vicentina
Sabato 27 APRILE - Sabato 04 MAGGIO
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Riflessioni di Ugo Scortegagna Geologo Isola Vicentina 
Saletta del Municipio – ore 20:30 

E’ il 9 ottobre 1963: una enorme frana di 263 milioni di metri cubi scende 
dal monte Toc a 90 km/h e in 20 secondi raggiunge il lago nel bacino della 
diga sollevando un’onda di 250 metri e spostando una massa di 50 milioni 
di metri cubi d’acqua.  Trenta milioni di metri cubi superano la diga alta 
261.6 metri e in 4 minuti percorrono 1.6 km fino a Longarone cancellando 
completamente il paese. Dino Buzzati l’11 ottobre del 1963 scriveva sul 
Corriere della sera: “Un sasso è caduto in un bicchiere colmo d’acqua, 
e l’acqua è caduta sulla tovaglia. Solo che il bicchiere era alto centinaia 
di metri, il sasso era grande come una montagna e sotto, sulla tovaglia, 
stavano migliaia di creature umane che non potevano difendersi.” 1910 
morti rimangono a ricordo e monito di tale sciagura voluta e provocata 
dall’egoismo e supponenza umana.  Ci guiderà alla riflessione Ugo 
Scortegagna, geologo, Operatore Naturalistico e culturale  e componente 
del Comitato Centrale di indirizzo e controllo del CAI

Manutenzione Sentieri

Vajont a 61 anni dalla sciagura

Martedì 07 MAGGIO

Serata Culturale Giovedì 16 MAGGIO
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Escursione intersezionale con la sezione di Recoaro

Dopo la serata culturale e di riflessione di giovedì a Isola Vicentina, 
andiamo a visitare i luoghi della sciagura del 9 ottobre 1963.

Escursione: visita della diga poi spostamento ad Erto per visitare il vecchio 
paese. Da qui saliremo ad Erto nuova e attraverso il “trui del sciarbon” 
giungeremo alla frazione di Casso. Piccola visita del borgo e poi discesa 
lungo il “trui de S. Antoni” fino a raggiungere il parcheggio della diga dove 
ci aspetterà il nostro pullman.

Vajont.. per non dimenticare
Domenica 19 MAGGIO

Direttori di escursione:
Valter Mattiello

Difficoltà

E

Partenza

h 6:15

Durata

8h

Dislivello Lunghezza

500 m /

Mezzi
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Escursione al Monte Cornetto
Salita sul Vajo Stretto

Domenica 26 MAGGIO

Direttori di escursione:
Luca Moro, Roberto Balasso

Difficoltà

EE/EEA

Partenza

h 7:00

Durata

/

Dislivello Lunghezza

800 m /

Mezzi

Percorso A: Cornetto - Partenza Passo Pian delle Fugazze sentiero E5 per 
Selletta Nord-Ovest proseguendo fino alla vetta 1.896m

Percorso B: Vajo Stretto - Partenza Passo Pian delle Fugazze in direzione 
malga Cornetto e per sentiero fino all’attacco del Vajo Stretto. all’uscita 
del Vajo si prosegue passando per la Selletta Dell’Emmele, Forcella del 
Cornetto fino alla vetta dove incontriamo l’altra comitiva per rientrare 
assieme. 

Attrezzatura per il vajo: casco, imbrago, kit da ferrata
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Monte Pasubio:
Alpinistica sulla Pria Favella

Escursione in Val Canale
Domenica 09 GIUGNO

Direttori di escursione:
Roberto Balasso, Davide Fochesato, Gianni Secco

Difficoltà

A/E

Partenza

h 6:00

Durata

7h

Dislivello Lunghezza

900 m /

Mezzi

La meta per entrambi i percorsi è il rifugio Papa alle Porte del Pasubio. 
Il primo prevede la salita della Pria Favella, partendo dal sentiero in 
corrispondenza della targa del vecchio confine Austro-Ungarico nei pressi 
del Pian delle Fugazze. Si prosegue su ripido ghiaione e poi sul crinale 
roccioso con qualche passo di 1° grado, arrivando alla forcella sommitale 
e a breve ci si immette nella strada degli Eroi, galleria D’Havet, rifugio 
Papa. 
Il secondo percorso è un classico: la Val Canale, via di salita più diretta 
alle porte del Pasubio. Si sale inizialmente su stradina fino all’imbocco 
della valle e poi su ripido sentiero fino al rifugio Papa.
La discesa è comune ai due gruppi, percorrendo la strada degli Eroi e la 
Val di Fieno fino al punto di partenza. 

Il percorso della Pria Favella ha caratteristiche alpinistiche: per 
informazioni su attrezzatura, difficoltà e capacità richieste fare 
riferimento ai direttori di escursione

Manutenzione Sentieri
Martedì 04 GIUGNO
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giugno

Via ferrata dei Campanili del Latemar
Escursione sul gruppo del Latemar

Domenica 23 GIUGNO

Direttori di escursione:
Diego Zordan, Giuliano Tavernini

Difficoltà

EEA/EE

Partenza

h 6:00

Durata

6:30 h

Dislivello Lunghezza

750 m /

Mezzi

Siamo nel cuore del gruppo del Latemar, zone dalla bellezza disarmante. 
La fatica è ripagata dagli incredibili panorami verso il Lago di Carezza 
e il Catinaccio che si stagliano attraverso le grandi torri. Partenza da 
Obereggen con un primo tratto in seggiovia fino a Oberholz.

FERRATA: questo percorso attrezzato è un’alternativa, più impegnativa, 
all’Alta Via del Latemar e permette di raggiungere la principale cima (Torre 
Diamantidi) e la vicina Cima Latemar.
Moderatamente difficile con alcuni passaggi esposti non attrezzati.

ESCURSIONE: salita al Rif. Torre di Pisa facendo il primo pezzo di sentiero 
18 dalla seggiovia a forcella Camosci per poi prendere il sentiero 516 
verso il Rifugio che si raggiunge in ca. 3 ore. Il rifugio, recentemente 
ristrutturato, è un vero nido d’aquila. Si scende sempre per il sent. 516 
in direzione opposta per poi prendere il 22 e fare un giro ad anello e 
tornare alla seggiovia, oppure si potrà valutare di proseguire verso passo 
di Pampeago.

Attrezzatura per la ferrata: casco, imbrago, kit da ferrata
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Manutenzione Sentieri

Lagorai Valtrigona

Martedì 25 GIUGNO

Domenica 07 LUGLIO

Direttori di escursione:
Giuliano Tavernini

Difficoltà

EE

Partenza

h 7:00

Durata

6.30 h

Dislivello Lunghezza

1000 m 15 km

Mezzi

Bellissimo giro ad anello nel Lagorai centro occidentale. La partenza da 
Malga Valtrighetta in Val Calamento sul sentiero che attraverso l’Oasi 
Naturalistica WWF di Valtrigona ci porterà alla forcella omonima, da qui si 
scende nella Busa della Pesa ai piedi della Cima di Sette Selle. Salendo 
poi fra rododendri in fiore i grossi massi, si arriva alla Forcella d’Ezze per 
scendere subito dopo verso il Rifugio Sette Selle. La ripartenza per il Passo 
dei Garofani e Passo Palù, dove inizierà la discesa verso il parcheggio, 
non prima di aver incontrato le caratteristiche malghe di Cagnon di Sotto, 
Bolenga e Bolenghetta.



54

lu
gl

io

Dal Lago di Braies lungo l’Alta Via N°1

Sabato 13 - Domenica 14 LUGLIO

Lunga e affascinante attraversata nel Parco Naturale di Fanes-Sennes-
Braies.
Uscita Intersezionale con la sezione di Vicenza

L’escursione inizia dal Lago di Braies 1.495m, lungo il sentiero che segue 
la sua riva occidentale. Da qui la salita si fa più ripida lungo il vallone 
dominato dalla Croda del Becco. Superato un bosco giungiamo in una 
zona di macigni e al varco chiamato Porta Sora’l Forn 2.388m, nei pressi 
di una cappelletta votiva e in breve al Rifugio Biella 2.327m; di fronte la 
caratteristica e particolare Croda del Becco 2.810m.

Il giorno seguente per comoda stradina raggiungiamo il rifugio Sénnes, poi 
in discesa per gli stretti tornanti giungeremo al Rifugio Pederü 1.548m. Si 
prosegue per il Valùn de Fànes, il delizioso laghetto Le Piciodèl 1.819m 
quindi si sale per alcuni tornanti e per un ponticello e si giunge al Rifugio 
Fànes 2.060m.  Dopo breve salita ci si immette sul pianoro lunare che 
conduce al passo e al vicino lago di Limo. Da questo momento sarà un 
semplice sali e scendi nel meraviglioso Parco Naturale di Fanes-Sennes-
Braies all’interno di un anfiteatro con imponenti montagne ai lati e al suo 
interno ruscelli e lunghe distese di verde. Dopo la traversata giungiamo al 
Col de Locia, dove inizierà la nostra discesa attraverso gradoni di roccia ed 
alcuni tornantini, per raggiungere il ristorante Capanna Alpina in Valparola.

Direttori di escursione:
Valter Mattiello AE-EEA-ONC, Barbara Pasquale

Difficoltà

EE
EE

 sabato
domenica

Partenza

h 5:15

Durata

3,30 h

8 h

Dislivello

850 m 

1300 m discesa
750 m salita 

Mezzi
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Tonde de Cianderóu (m 2273)  
Avancorpo delle Tofane

Sabato 27 LUGLIO
Direttori di escursione:
Luca Moro – CAI Malo
Mario Parise – CAI Dueville
Antonella Fornari – CAI Calalzo

Difficoltà

E

Partenza

h 6:30

Durata

4,30h

Dislivello Lunghezza

900 m /

Mezzi

Uscita intersezionale con la sezione di Dueville
Partiremo del parcheggio del Camping “Olympia”, in località Fiámes  
1.297m, incamminandoci sulla rotabile che porta ai Laghi Ghedina sent. 
409. Ci si inoltra nel suggestivo bosco delle Crepe de Cianderóu in cui 
robusti massi offrono appoggio a rigogliosi arbusti di rododendri; alle 
spalle, la scogliera del Pomagagnòn prende corpo e potenza, eleganza e 
luce. Si piega a destra ad imboccare la mulattiera per Forcella Pospórcora 
e la si segue fino ad incrociare il sent. 446 che ci accompagnerà fino alla 
cupola sommitale e la cima 2.273m, luogo incantevole, ma sconvolto 
da cunicoli, caverne, gallerie, trincee che si perdono contro l’azzurro del 
cielo quasi non avessero fine. Si scende per la stessa via ad incontrare 
la mulattiera che ci condurrà a Forcella Pospórcora sovrastata dagli 
imponenti ruderi dell’Ospedale Militare. Da qui scendiamo la Val Fiorenza 
per sent. 408 prima e 417 poi per tornare al punto di partenza.
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Traversata del Sassongher 
da Colfosco a La Villa

Domenica 25 AGOSTO

Direttori di escursione:
Marco Tura – Marina Valmorbida

Difficoltà

EE

Partenza

h 6:00

Durata

5h

Dislivello Lunghezza

1000 m /

Mezzi

Classica escursione dolomitica nel gruppo del Puez-Odle.
Il Sassongher 2.665m è la cima che sovrasta Corvara in Val Badia. 
Dall’abitato di Colfosco 1.645m si sale lungo il sentiero N.4 che 
costeggia le piste fino ad una cappelletta 2.056m e poco dopo a destra 
si segue il sentiero N.7 che lungo spettacolari cenge rocciose porta fino 
alla forcella Sassongher 2.435m. Proseguendo su un inclinato piano 
detritico e superato un tratto di roccette (attrezzato con corde fisse), un 
aereo sentierino ci porta alla cima. Il panorama a 360 gradi è a perdita 
d’occhio: Sella, Marmolada, Civetta, Pelmo, Tofane, Conturines, Puez, 
Odle, Ciampac, Sassolungo! Si ridiscende alla selletta e seguendo sempre 
il sentiero N.7 lungo la Val de Juel si raggiunge l’abitato di Funtanacia 
frazione di La Villa 1.423m dove ci attende il pullman per un meritato 
terzo tempo. 

Breve tratto di 15 m con corde fisse EEA

Attrezzatura: media montagna (per chi vuole casco, imbrago e kit da 
ferrata, non obbligatorio)
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Manutenzione Sentieri

Giro del Monte Pelmo

Martedì 03 SETTEMBRE

Sabato 07 SETTEMBRE

Direttori di escursione:
Alberino Cocco A – Giuliano Tavernini B

Gruppo B: difficoltà E

Difficoltà

EE/E

Partenza

h 5:30

Durata

7 h

Dislivello Lunghezza

800 m /

Mezzi

Il giro del Pelmo è una magnifica escursione ad anello attorno al 
“Trono di Dio”, uno dei massicci montuosi più conosciuti delle Dolomiti 
Bellunesi. Per fare il classico giro del Pelmo in senso antiorario il tempo 
di percorrenza indicativo è di circa 7 ore per escursionisti con un buon 
allenamento. L’escursione non ha comunque difficoltà tecniche elevate 
per chi è già abituato all’ambiente dolomitico di alta montagna. La sezione 
più impegnativa è sicuramente il sentiero Flaibani, in parte attrezzato 
con cavi metallici, e in generale il tratto del giro che sale e scende verso 
Forcella Val d’Arcia. Più facile, invece, il sentiero 472 che collega il Passo 
Staulanza con il Rifugio Venezia. La difficoltà maggiore risiede nella 
lunghezza complessiva del giro.
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32° corso introduzione alla speleologia 
SETTEMBRE OTTOBRE 2024

Ritorna quest’anno il corso di introduzione alla speleologia arrivato al 
trentaduesimo anno. 
Il corso è diviso in uscite pratiche in grotte verticali e palestre, dove 
verranno insegnate le tecniche di progressione su corda.
Nei giovedì sera verranno svolte, presso la sede del GSM, le lezioni 
teoriche relative a diversi aspetti dell’andare in grotta. 
Il programma definitivo verrà caricato a fine Agosto 2024 sul sito 
www.speleomalo.it . 
Per informazioni, il GSM – Sez. CAI di Malo si riunisce tutti i giovedì 
dalle ore 21.30 presso la propria sede in P.zza Zanini 1, (Palazzo delle 
Associazioni) a Malo.

Sito: www.speleomalo.it
Email: info@speleomalo.it 

Coordinatori del GSM : 
IS Matteo Scapin 3407660571 
IS Marcello Manea 3703271611
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Settimana Nazionale di Escursionismo
Auronzo di Cadore
11 /15 SETTEMBRE

La settimana Nazionale di Escursionismo si svolge quest’anno ad Auronzo 
di Cadore, con base la struttura di Ansiei.
Con l’organizzazione della Commissione centrale di escursionismo, CAI 
Veneto, Commissione VFG escursionismo e Sezione di Auronzo, verranno 
proposte nelle varie date una serie di escursioni, momenti culturali, il 
raduno nazionale Seniores.
Il Programma dettagliato verrà comunicato nel mese precedente l’evento.
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Via ferrata Bolver Lugli
Domenica 22 SETTEMBRE

Direttori di escursione:
Diego Zordan, Roberto Balasso

Difficoltà

EEA

Partenza

h 6:00

Durata

7h

Dislivello Lunghezza

1200 m /

Mezzi

La via ferrata Bolver Lugli fu costruita dalle Aquile di San Martino e 
inaugurata nel 1970. La via sale una via alpinistica storica risalente al 
1921 - la Via Higusi aperta dagli alpinisti Hilde, Sigur e Langes.
ll punto di partenza dell’itinerario è la stazione della funivia Col Verde che 
parte da San Martino di Castrozza.
Dalla stazione a monte della cabinovia 1.965m l’attacco si raggiunge in 
circa 1h. L’inizio della ferrata vera e propria richiede ancora un’altra ora 
buona di stimolante arrampicata non assicurata con passi di I e II grado. 
L’inizio della parte attrezzata è relativamente facile ma a 2.500m la ferrata 
subisce una improvvisa impennata in quanto a difficoltà: si comincia a 
salire con continuità in verticale molto esposti e aerei, in particolare un bel 
camino verticale di 10m in parete aperta. Nella parte finale si riprende a 
respirare, le difficolta calano e si giunge al Bivacco Fiamme Gialle 3.005m 
fine delle attrezzature.
Da qui si deve scendere lungo la Val dei Cantoni una vallata rocciosa 
selvaggia, transitando per il Passo del Travignolo 2.925m. Da qui si può 
scegliere se eventualmente salire alla Cima Vezzana 3.192m ma bisogna 
aggiungere altre 2 ore. Scendendo si incontrano tratti di roccette e nevai 
da affrontare con attenzione. Ultima fatica di giornata la controsalita per 
superare il Passo Bettega 2.667m passato il quale siamo in vista del 
rifugio Rosetta 2.581m, da cui si può scendere con gli impianti.
Si tratta di una via ferrata non adatta ai principianti.

Attrezzatura per la ferrata: casco, imbrago, kit da ferrata
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Il Sentiero Italia rappresenta uno dei progetti più ambiziosi e affascinanti 
nel panorama dell’escursionismo italiano. Un percorso che attraversa 
l’intera Penisola, abbracciando montagne e valli, coste e pianure, città 
d’arte e piccoli borghi sconosciuti. Questa straordinaria avventura è nata 
grazie al supporto delle numerose sezioni del Club Alpino Italiano.
Mollare tutto e partire alla scoperta del trekking più lungo del mondo. 
Il 1 maggio 2019 la spedizione Va’ Sentiero è partita da Trieste per 
esplorare il Sentiero Italia: 7.000 km lungo tutte le montagne dello Stivale, 
dalle Alpi agli Appennini. Un gruppo di ragazzi senza record da infrangere, 
solo la voglia di raccontare come stanno, oggi, le montagne d’Italia. 
Insieme a loro, giorno dopo giorno, tantissime persone si unirono alla 
spedizione, in una carovana in continuo divenire che ha ricordato quella 
di Forrest Gump.se
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Serata culturale a San Tomio di Malo
Giovedì 26 SETTEMBRE 

Va’ Sentiero 
Alla scoperta del Sentiero Italia
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Sul Cansiglio albeggiando con il 
bramito del cervo

Sabato 28 SETTEMBRE

Direttori di escursione: Carlo De Rossi
Accompagnatore guida: Giancarlo Ferron

Difficoltà

E

Partenza

h 3:30

Durata

6h

Dislivello Lunghezza

650 m /

Mezzi

Il bramito è una particolare e potente manifestazione vocale, prodotta dai 
cervi maschi nel periodo degli amori, che ha la funzione di stabilire la 
gerarchia tra i soggetti più forti che competono ai fini riproduttivi. Sentire 
e osservare questo rituale, con rispetto e la necessaria distanza, immersi 
nell’atmosfera dell’alba che svela lentamente la bellezza delle foreste, 
è un’esperienza davvero suggestiva. In un primo momento si resterà in 
silenzio, fermi e in ascolto. Alle prime luci ci si incamminerà lentamente.
Dopo l’esperienza di “ascolto” ci muoveremo per una semplice escursione 
verso il monte Pizzoc.
Il ritorno a Malo è previsto per il primo pomeriggio.
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Golfo dei Poeti e 5 Terre tra cielo e mare
Sabato 05 - Domenica 06 OTTOBRE

Direttori di escursione: Diego Rossi, Sonia Zanconato, Vania Dal Pra

Difficoltà

T/E

Partenza

h 6:00

Durata Dislivello Lunghezza

13 km

Mezzi

Panorami mozzafiato, storia, natura a volte aspra ma spettacolare…
Il Golfo della Spezia è un’ampia e profonda insenatura situata nella parte 
orientale del Mar Ligure, che si estende
tra Lerici (ad oriente) e Portovenere (ad occidente), ed al suo centro si 
trova la città di La Spezia.
E’ altresì conosciuto come il “Golfo dei Poeti”, in virtù del fatto che 
numerosi poeti, tra i quali Eugenio Montale e Lord Byron, hanno trascorso 
periodi di residenza nei borghi che si affacciano sul golfo, incantati dalla 
meravigliosa bellezza di questo unico “anfiteatro di mare”.
Di incomparabile bellezza la Chiesa di San Pietro a Portovenere, le cui 
origini risalgono addirittura al V secolo d.C., autentica gemma incastonata 
su una scogliera a picco sul mare aperto.  
Cinque antichi e caratteristici borghi di pescatori, Riomaggiore, Manarola, 
Corniglia, Vernazza, Monterosso, ed il loro territorio circostante, formano il 
Parco Nazionale delle Cinque Terre.
Parliamo di un tratto di costa frastagliata a strapiombo sul mare che si 
sviluppa, complessivamente, per circa una decina di chilometri, ad ovest 
della città di La Spezia.
Un’articolata rete di sentieri si estende nel territorio collinare e costiero 
del parco, attraversando una ricca macchia mediterranea, caratterizzata 
da terrazzamenti di muri a secco, vigneti ed oliveti.

Attrezzatura: scarponcini da escursionismo con suola Vibram per 2° 
giorno (no scarpe da ginnastica)

500 m
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Programma:

1° giorno Sabato 05/10/2024:
- Partenza da Malo ore 6.00: arrivo a Lerici (SP), con pranzo al sacco a 
cura del CAI
- Visita libera di Lerici e partenza in battello dal porto della cittadina con 
destinazione Portovenere
- Visita al borgo di Portovenere
- Rientro in battello a Lerici e trasferimento in hotel*** per cena e 
pernottamento

2° giorno Domenica 06/10/2024:
- Colazione e partenza per la Stazione Ferroviaria di La Spezia
- Trasferimento con il “Cinque Terre Express” a Monterosso per inizio 
trekking
- Durante il percorso pranzo al sacco a cura dei partecipanti
- Da Riomaggiore ritorno a La Spezia con il “Cinque Terre Express” e rientro 
a Malo in serata  

N.B.: Il percorso che seguiremo nel corso della nostra escursione di 
domenica verrà deciso in loco sulla base delle condizioni dei sentieri.

Informazioni: Sonia Zanconato cell. 333 6045644 ore pasti
Le iscrizioni si apriranno a febbraio 2024 in sede CAI. 
Solo SOCI CAI. Priorità Cai Malo fino al 31/03/2024.
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Manutenzione Sentieri

Serata culturale a Molina di Malo

Domenica 06 OTTOBRE

Giovedì 17 OTTOBRE 

Via Francigena 
Tutte le strade portano a Roma

Storicamente per Via Francigena, si intende un fascio di vie che 
collegavano i territori dominati dai Franchi (le attuali Francia e Germania) 
a Roma, in epoca medievale. Il detto “tutte le strade portano a Roma” 
può, ironicamente, dare un’idea di quante siano le Vie Francigene a livello 
teorico. In effetti i pellegrini nel medioevo partivano dalla propria casa 
e percorrevano non solo la rete stradale dell’epoca, ma anche tutti quei 
sentieri e selciati che meno li esponessero al rischio di assalto o incidenti 
ma che nel contempo passassero per luoghi dove era possibile ricevere 
ospitalità e cibo. Parlando invece di itinerari ricostruiti e valorizzati per 
il pellegrinaggio moderno, esiste una direttrice principale chiamata Via 
Francigena di Sigerico, alla quale si affiancano molte varianti.

ottobre
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Cascata del Silan e Monte Caina
Domenica 20 OTTOBRE

Direttori di escursione: Mauro Todescato

Difficoltà

E

Partenza

h 7:30

Durata

5h

Dislivello Lunghezza

900 m /

Mezzi

ll Monte Caina, estrema propaggine a est dell’Altopiano dei Sette Comuni, 
e’ una vetta di modesta quota (1.002m), ma che offre un panorama 
meraviglioso su Bassano, sul Monte Grappa e su tutta la pianura veneta 
sino a Venezia.
Partendo da S. Michele passeremo per la Cascata del Silan, perla 
nascosta a pochi chilometri da Bassano. Incontreremo l’Eremo di San 
Bovo e, percorrendo una parte dell’AltaVia del Tabacco, giungeremo alla 
cima dove svetta la statua della Madonna di Fatima posta a protezione 
delle genti venete.   
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L’incontro si terrà presso l’aula video Sede Oratorio di Via Giovanni XXIII 
in collaborazione con “Associazione Oratorio San Domenico APS”, ore 
20:30.

Terminiamo il nostro percorso sui cammini con l’antica Romea Strata. 
L’antica via di pellegrinaggio che collegava i paesi baltici con Roma, in 
una delle sue diramazioni internazionali scavalcava le Alpi attraversando 
il passo Resia e percorreva tutta la nostra Val Leogra e quindi la pianura 
veneta, fino a Fucecchio in Toscana dove tutte le varianti italiane 
confluivano per poi dirigersi verso la meta finale. In questa serata, con 
uno sguardo su tutto il percorso, sarà meglio esaminato il tratto che tocca 
le nostre località.

Giovedì 07 NOVEMBRE 

Romea Strata

novem
bre

Serata culturale a Villaverla
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Monte Cengio fra pareti, cenge e storia
Domenica 10 NOVEMBRE

Direttori di escursione: Vania Dal Pra – Donatella Pirocca
Accompagnatore guida: Gianni Frigo ONC

Difficoltà

E

Partenza

h 8:00

Durata

5h

Dislivello Lunghezza

300 m /

Mezzi

L’escursione ha inizio dal Piazzale Principe di Piemonte 1.286m e si 
sviluppa seguendo il segnavia 651 lungo il lato sud-ovest del monte. 
Tale percorso è noto come Granatiera, una mulattiera di arroccamento 
di grande suggestione a strapiombo sulla Val d’Astico, con lunghi tratti 
intagliati nella roccia, gallerie e postazioni di artiglieria. Lungo il cammino 
ci sarà l’occasione di ricordare gli episodi avvenuti in questi luoghi con 
l’esperto naturalista e storico ONC Gianni Frigo. Rientro passando per 
piazzale Granatieri, dove si trova l’omonimo rifugio e la chiesetta votiva.

Attrezzatura: pila frontale

Ore 15:00 al Centro San Nicola.

Maronada in collaborazione con  
Gruppo San Nicola

Domenica 10 NOVEMBRE
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bre

Cena Sociale
Sabato 30 NOVEMBRE

Come ogni anno la Cena Sociale diventa un momento conviviale per 
ritrovarci tutti assieme per ricordare le nostre attività in montagna, 
rafforzare la nostra amicizia e gustarsi una cena in compagnia. L’invito 
è rivolto anche ai nostri familiari, agli amici e a tutti coloro che vorranno 
trascorrere un po’ di tempo in allegria.
Nella serata verranno anche premiati i Soci che raggiungono gli importanti 
traguardi di 25 o 50 anni di sodalizio.
Luogo e orari saranno comunicati in prossimità dell’appuntamento
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La sede dell’Assemblea verrà comunicata nei tempi nella convocazione

Prima convocazione: ore 20.15
Seconda Convocazione: ore 21.00

Ordine del Giorno:

1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea.
2. Relazione morale del Presidente della Sezione.
3. Insediamento seggio elettorale.
4. Votazioni per elezione del Presidente Sezionale,
del Consiglio direttivo e del Collegio dei Revisori dei Conti.
5. Proclamazione degli eletti.

Tutti i Soci maggiorenni della Sezione in regola con il tesseramento per 
l’anno 2024, hanno il diritto di partecipare all’Assemblea, di intervenire 
sugli argomenti elencati nell’ordine del giorno e di votare.
L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano della Sezione: chiediamo ai Soci 
una partecipazione sentita e responsabile

Assemblea Generale dei Soci 
per rinnovo cariche sociali

Venerdì 6 DICEMBRE
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Serata prenatalizia a Montepian
Sabato 21 DICEMBRE

Come tradizione Natalizia siamo invitati a partecipare alla serata che, 
con partenza dalla sede CAI, salirà fino alla chiesetta di San Valentino 
sul Monte Pian per un momento di preghiera in occasione della consueta 
Messa di fine anno. Al termine, presso la corte della gentile famiglia 
Gonzo, un momento in allegria con vin brulè e cioccolata calda offerti dalla 
Sezione.
La serata si concluderà in sede CAI per il consueto scambio di auguri

Programma
ore 19.15 Partenza a piedi dalla sede CAI per la strada asfaltata che porta 
a Monte Pian
ore 20.30 Santa Messa con accompagnamento del Coro
ore 21.30 Sosta presso la famiglia Gonzo con vin brulè e cioccolata calda
ore 22.15 Rientro in sede CAI per lo scambio di auguri

N.B.: è consigliato l’uso della pila frontale o di torcia elettrica

Organizzatori: Paolo Marangoni, Roberto Padrin, Francesca Calgaro

dicem
bre
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Sass de la Poia: Rovrea - Sass de la Poia - Mardifaia - Monte 
Summano

della Via Crucis: Santuario di Sant’Orso - Roagna - Prà Minore 
- Monte Summano

delle Cave: Cave di Santorso - Prà Minore

della Val Grossa: Lesina di Sopra - Bocca Lorenza - Val Grossa 
- Bivio Sent. 457

dei Girolimini: Piovene - Chiesa dell’Angelo - Mardifaia - 
Santuario Madonna del Summano

dei Barchi: Chiesa dell’Angelo - Barchi - Bivio Sentiero 461 - 
Santuario Madonna del Summano

Costa la Rancina: Strada dell’Angelo - Valle dell’Oca - Costa La 
Rancina - Bocca del Lovo

Incrocio sentiero 460 (Santuario Madonna del Summano)

Contrà Crosare di Velo d’Astico - Piazzale Belvedere (Cima 
Monte Summano)

Creste del Summano: Colletto grande di Velo - Monte Ebele - 
Monte Summano

Contrà Burini di Velo d’Astico - Passo Colletto Grande

Contrà Lauri di Velo d’Astico - Raccordo sentiero 462

N. 456 

N. 457 

N. 457A

N. 458

N. 459 

N. 460 

N. 461

N. 461A 

N. 462

N. 462A 

N. 463 

N. 463A
 

SENTIERI
C.A.I. Malo
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È PROPRIO VERO, 
SELEX NON RACCONTA STORIE.
Scopri di più su prodottiselex.it

500 prodotti
a prezzi bloccati

SPESA DIFESA
BLOCCA L’INFLAZIONE
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